
**Assemblea Cittadina: Esperienze a confronto sulla pandemia** 

13 marzo 2022, h.16,00, Oratorio di Nembro 

[Per la partecipazione è richiesto il green pass rafforzato] 

Sono passati due anni dai primi casi accertati di coronavirus nella bergamasca e dal mancato 
riconoscimento di un focolaio che, da lì a poco, avrebbe prodotto effetti drammatici per tutte e tutti 
noi. Era il 23 febbraio 2020, una data che ha dato inizio a un susseguirsi di dinamiche che hanno 
contribuito a far emergere ingiustizie economiche, ambientali, sociali e sanitarie già ampiamente 
esistenti e che tuttora perdurano. 

La mancata istituzione della zona rossa, unita alla chiusura e immediata riapertura dell'ospedale 
di Alzano Lombardo si sono rivelate scelte cruciali per il mancato contenimento della propagazione 
del virus nel nostro territorio.  

Queste scelte, se prese diversamente, avrebbero potuto salvare migliaia di vite umane.  
Queste scelte hanno causato danni irreparabili per migliaia di famiglie, producendo effetti che hanno 
assunto in tutto e per tutto le sembianze di un trauma, sia individuale che collettivo.  

Le dimensioni politiche, quelle sociali, ecologiche e sanitarie del disastro che ci ha coinvolti 
necessitano di essere discussi, sviscerati, digeriti e condivisi. Riteniamo più che mai necessario, 
anche attraverso le parole, indagare collettivamente il contesto in cui ci troviamo da ormai due anni 
a questa parte. 

Domenica 13 marzo vogliamo costruire un confronto, partendo dalle esperienze, dalle storie, 
dalle intersezioni e dalle rivendicazioni che in questi anni si sono mosse sul territorio di 
Bergamo e non solo. Urge trovare una narrazione collettiva e altra rispetto all’ordine delle cose che 
vediamo esprimersi sui corpi e sulla quotidianità di tutte e tutti noi.  

Vogliamo provare a rispondere insieme a qualche domanda, nell’intento di confrontarci sulle 
risposte che produciamo: Come stiamo? Cosa è successo due anni fa? Come sono andati questi due 
anni? In quale direzione andiamo?  

 

Chiamiamo a raccolta tutti e tutte: cittadine e cittadini, associazioni mutualistiche, gruppi 
ambientalisti, comitati di cittadinanza attiva e cura del territorio, professionisti della sanità, 
collettivi, progetti di partecipazione sociale, e organizzazioni per costruire questo momento di 
confronto trasversale.  Tutto ciò nella speranza di costruire un percorso continuativo nel tempo, che 
sia sano, partecipato e eterogeneo. Vi aspettiamo! 


